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UNIONE SINDACALE DI BASE
Sanità Pubblica
             REGIONE PUGLIA
UN SERVIZIO SANITARIO FAI DA TE.
Nella regione Puglia la carenza di Operatori Sanitari è al livello di allarme rosso, carenza di medici, di dirigenti sanitari, di infermieri e di operatori in genere costringono oramai pazienti e loro familiari a non poter accedere alle prestazioni di cura alle quali ogni cittadino ha diritto perché garantito dalla Costituzione Italiana.
E’ stato calcolato che nel servizio sanitario della Regione Puglia, confrontando i dati della popolazione risiedente con quelli di altre regioni d’Italia, mancano, per assistere i nostri pazienti nelle unità operative di diagnosi e cura, circa 18.000 operatori tra medici, personale di comparto ed operatori amministrativi.

Questi dati, purtroppo, subiranno un ulteriore peggioramento il 31 di ottobre, a causa della nota sentenza della Corte Costituzionale che ha bloccato un processo di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato negli anni passati e che interessa circa 1500 operatori tra medici ed infermieri.

Ma come si può immaginare di garantire prestazioni diagnostiche e servizi sanitari efficienti e di qualità quando non esiste la possibilità di garantire il servizio ai cittadini perché il personale sanitario non c’è o è assolutamente insufficiente a garantire l’assistenza e la cura?
Non stiamo discutendo di una assunzione in più o in meno ma della tenuta di tutto il Sistema Sanitario Pugliese e della possibilità di garantire i Livelli Essenziali di Assistenza ai cittadini.

E non si dica che il personale in servizio è fannullone o imboscato o cose di questo genere perché oramai siamo stanchi di ascoltare le solite bugie dette da più parti per giustificare la volontà di privatizzare e liberalizzare servizi pubblici e beni comuni, che farebbero ingrassare solamente il solito sistema degli appalti, che servirebbe a garantire risorse economiche a sistemi estranei; Sicuramente diversi dagli interessi del Servizio Sanitario. 
Noi non crediamo che qualcuno si possa opporre quando vengano messi in atto modelli organizzativi tali da rendere i servizi sanitari in grado di rispondere al meglio alle esigenze di tutela dei cittadini e degli operatori.

E’ questo il compito primario dei Dirigenti e del Management delle Aziende Sanitarie o Enti del Servizio Sanitario; Se si dovesse appurare una loro incapacità a fare questo, è bene che qualcuno ne prenda atto.

Per quel che riguarda la nostra Confederazione siamo oramai stanchi di assistere ad un impoverimento dei Servizi Sanitari perché merce di scambio per risanare il debito pubblico che sicuramente non è stato contratto dai nostri pazienti e men che meno dai nostri operatori.
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